
 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
CAPITANERIA DI PORTO - GUARDIA  COSTIERA 

PORTO EMPEDOCLE 
Via Gioeni 55, 92014 Porto Empedocle (AG) - Centralino: 0922 531811 - 531812 - Sala Operativa: 0922 535182 - 531836 - 531845 - Fax 0922 535747 
www.guardiacostiera.gov.it/porto-empedocle - posta certificata: cp-portoempedocle@pec.mit.gov.it - posta elettronica: cpempedocle@mit.gov.it 

ORDINANZA N. 34/2016 
Porto turistico di San Leone (Comune di Agrigento) - Esecuzione di lavori di dragaggio presso 

l’imboccatura del porto, soggetto a fenomeni di insabbiamento e già oggetto di parziale interdizione alla 

navigazione (30/06/2016 – 31/12/2016) 

Il Capitano di Fregata (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del porto di P. 

Empedocle: 

VISTE: le proprie Ordinanze: 22/2006 del 30/05/2006 (Regolamento per l’utilizzo del porto turistico di 
S. Leone); 25/2008 del 05/08/2008 (Modifiche all’Ordinanza 22/2006);  

VISTA: la nota n. 11197 del 16/06/2014 di questo comando, con cui si rappresenta alla Regione 
Siciliana e al Comune di Agrigento la necessità di provvedere a urgenti lavori di manutenzione 
portuale e ripristino della navigabilità del porto; 

VISTA: la propria Ordinanza n. 18/2014 del 17/06/2014 (Interdizione al transito di unità navali presso 
la porzione di ponente dello specchio acqueo all’imboccatura del porto di S. Leone), con cui 
questo comando ha disciplinato per fini di sicurezza della navigazione e portuale, tutela della 
pubblica incolumità e salvaguardia ambientale le modalità di transito di unità navali presso 
l’imboccatura; 

VISTA: la nota n. 11388 del 17/06/2014 di questo comando, con cui si rappresenta alla Regione 
Siciliana ed al Comune di Agrigento la necessità di predisporre idonei dispositivi di 
segnalamento dello specchio acqueo interdetto nonché di ripristinare la navigabilità del porto; 

CONSIDERATO: l’esito del sopralluogo congiunto del 20/06/2014 a cura di personale di questo comando e 
della Regione Siciliana - Ufficio del Genio Civile di Agrigento; 

VISTA: la nota n. 110308 del 25/06/2014 della Regione Siciliana - Ufficio del genio Civile di Agrigento, 
pervenuta il 21/11/2014 al prot. n. 22665, con cui si trasmettono al Dipartimento regionale 
infrastrutture, mobilità e trasporti la “Relazione di sopralluogo” ed il “Verbale di lavori di somma 
urgenza per la realizzazione di un impianto di segnalazione diurna e notturna nell’imboccatura 
soggetta a fenomeni di insabbiamento”; 

VISTA: la nota n. 32430 del 10/07/2014 della Regione Siciliana - Assessorato territorio ed ambiente - 
Servizio 5 demanio marittimo, pervenuta il 21/07/2014 al prot. n. 14006, con cui si chiede ai 
competenti uffici regionali di attivare ogni idonea procedura per far fronte alle criticità 
prospettate; 

VISTA: la nota n. 14147 del 22/07/2014 di questo comando, con cui l’Autorità Marittima - nelle more 
dell’installazione di idonei segnalamenti diurni e notturni a cura dei competenti uffici regionali - 
rappresenta alla Regione Siciliana ed al Comune di Agrigento di aver provveduto, con la 
collaborazione della Lega Navale Italiana, alla temporanea delimitazione dello specchio 
acqueo interdetto tramite posizionamento di boe e segnalamenti diurni; 

VISTA: la nota n. 134977 del 07/08/2014 della Regione Siciliana - Ufficio del Genio Civile di 
Agrigento, pervenuta il 08/08/2014 al prot. n. 15419, con cui si trasmette al Dipartimento 
regionale infrastrutture, mobilità e trasporti il “Verbale di lavori di somma urgenza di dragaggio 
per il ripristino della navigabilità del porticciolo di S. Leone”; 

VISTA:  la nota n. 42242 del 18/09/2014 della Regione Siciliana - Assessorato infrastrutture e mobilità 
- Servizio 8 infrastrutture marittime e portuali, pervenuta il 06/10/2014 al prot. n. 19383, con 
cui si autorizza l’Ufficio del Genio Civile di Agrigento ai sensi del D.P.R. n. 05/10/2010 n. 207 
all’esecuzione delle opere limitatamente ai lavori di pronto intervento consistenti nella 
realizzazione di un impianto di segnalazione diurna e notturna presso l’imboccatura, per un 
importo di spesa di 6.500 €; 

VISTA: la nota n. 42279 del 18/09/2014 della Regione Siciliana - Assessorato infrastrutture e mobilità 
- Servizio 8 infrastrutture marittime e portuali, pervenuta il 06/10/2014 al prot. n. 19380, con 
cui si autorizza l’Ufficio del Genio Civile di Agrigento ai sensi del D.P.R. n. 05/10/2010 n. 207 



alla redazione della perizia d’urgenza relativa ai lavori di dragaggio per il ripristino della 
navigabilità del porto, per un importo di spesa di 226.990 € e, contestualmente, si invita il 
Comune di Agrigento ad adottare tutti i necessari provvedimenti del caso ai fini della tutela 
della pubblica e privata incolumità; 

VISTA: la nota n. 170503 del 22/10/2014 della Regione Siciliana - Assessorato infrastrutture e 
mobilità - Ufficio del Genio Civile di Agrigento, pervenuta il 06/11/2014 al prot. n. 21653, 
relativa alla richiesta di autorizzazione per l’esecuzione di lavori di posizionamento di 
segnalamenti marittimi a cura della ditta “MEDISUB” di Maniscalco Accursio Luca con sede a 
Sciacca; 

VISTA: la nota n. 170516 del 22/10/2014 della Regione Siciliana - Assessorato infrastrutture e 
mobilità - Ufficio del Genio Civile di Agrigento, pervenuta il 06/11/2014 al prot. n. 21651, 
relativa alla richiesta di parere dei competenti uffici regionali (U.O. 15 demanio marittimo); 

VISTE: le note n. 21610 del 06/11/2014 e 24093 del 12/12/2014 di questo Comando, relative alla 
richiesta di parere tecnico al Comando Zona Fari M.M. della Sicilia (Marifari Messina) sulle 
caratteristiche dei segnalamenti marittimi da installare presso il porticciolo turistico di San 
Leone; 

VISTA: la nota n. 185324 del 14/11/2014 della Regione Siciliana - Ufficio del Genio Civile di 
Agrigento, pervenuta il 24/12/2014 al prot. n. 24841, con cui si trasmette al Dipartimento 
regionale infrastrutture, mobilità e trasporti la perizia dei lavori per il ripristino della navigabilità 
del porto; 

VISTA: la nota n. 199590 del 09/12/2014 della Regione Siciliana - Assessorato infrastrutture e mobilità 
- Ufficio del Genio Civile di Agrigento, pervenuta il 20/01/2015 al prot. n. 1117, relativa alla 
richiesta di autorizzazione per l’esecuzione di lavori di dragaggio per il ripristino della 
navigabilità del porto; 

VISTA: la nota n. 199653 del 09/12/2014 della Regione Siciliana - Assessorato infrastrutture e 
mobilità - Ufficio del Genio Civile di Agrigento, pervenuta il 20/01/2015 al prot. n. 1119, relativa 
alla richiesta di parere dei competenti uffici regionali (U.O. 15 demanio marittimo); 

VISTA: la nota n. 59748 del 19/12/2014 della Regione Siciliana - Assessorato territorio ed ambiente - 
Servizio 5 demanio marittimo, pervenuta il 08/01/2015 al prot. n. 261, con cui si chiede ai 
competenti uffici regionali ulteriore documentazione tecnica; 

VISTA: la nota n. 5441 del 19/12/2014 di Marifari Messina, pervenuta il 24/12/2014 al prot. n. 24811, 
con cui si comunica che è stato avviato l’iter per la prescrizione di idonei segnalamenti 
marittimi; 

VISTA: la nota n. 100 del 03/01/2015 di questo comando, con cui si informano tutte le amministrazioni 
interessate che l’Autorità Marittima provvederà all’emissione di apposita Ordinanza non 
appena sarà pervenuto il parere di competenza di Marifari Messina e che, nelle more, si fa 
riserva di adottare ogni ulteriore misura di competenza; 

VISTA: la nota n. TC/495 del 02/02/2015 di Marifari Messina, pervenuta il 02/02/2015 al prot.n. 2110, 
relativa al parere tecnico ed alle caratteristiche dei segnalamenti marittimi da installare; 

VISTA:  la nota n. 26969 del 17/02/2015 della Regione Siciliana - Servizio Provinciale del Genio Civile, 
con cui si esprime parere tecnico favorevole alla consegna delle aree dei lavori di dragaggio 
per il ripristino della navigabilità del porto; 

VISTA: la nota n. 3295 del 18/02/2015 di questo comando, con cui si comunicano ai competenti uffici 
regionali le caratteristiche dei segnalamenti marittimi da apporre ai vertici dello specchio 
acqueo interessato; 

VISTA: la nota n. 58948 del 08/04/2015 della Regione Siciliana - Servizio Provinciale del Genio Civile 
di Agrigento, pervenuta il 09/04/2015 al prot. n. 6690, relativa alla richiesta di autorizzazione 
per l’esecuzione di lavori di posizionamento di segnalamenti marittimi della durata massima di 
gg. 7 a cura della ditta “MEDISUB” di Maniscalco Accursio Luca con sede a Sciacca; 

VISTA: la propria Ordinanza n. 14/2015 del 27/04/2015 (Porto turistico di S. Leone - Esecuzione di 
lavori per la realizzazione di un impianto di segnalamento diurno e notturno presso 
l’imboccatura del porto, soggetto a fenomeni di insabbiamento e già oggetto di parziale 
interdizione alla navigazione); 

VISTA: la nota n. 76092 del 20/04/2016 della Regione Siciliana - Servizio Provinciale del Genio Civile 
di Agrigento, pervenuta il 30/04/2016 al prot. n. 8681, relativa alla richiesta di autorizzazione 
per gli interventi di tutela della fascia costiera; 



VISTA: la nota n. 87196 del 05/05/2016 della Regione Siciliana - Servizio Provinciale del Genio Civile 
di Agrigento, pervenuta il 09/05/2016 al prot. n. 9346, con la quale si comunica l’area di 
ripascimento in mare del materiale di dragaggio; 

VISTA: la nota n. 5809/RU del 16/05/2016 dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ufficio di Porto 
Empedocle, relativa al rilascio dell’autorizzazione doganale ex art. 19 D. Lgs 08/11/1990 n. 
374 “Riordinamento degli istituti doganali e revisione delle procedure di accertamento e 
controllo in attuazione delle direttive n. 79/695/CEE del 24 luglio 1979 e n. 82/57/CEE del 17 
dicembre 1981, in tema di procedure di immissione in libera pratica delle merci, e delle 
direttive n. 81/177/CEE del 24 febbraio 1981 e n. 82/347/CEE del 23 aprile 1982, in tema di 
procedure di esportazione delle merci comunitarie”; 

VISTA: la nota n. 32084 del 16/05/2016 della Regione Siciliana – Assessorato territorio ed Ambiente – 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente – Servizio 1 – V.A.S. – V.I.A. di Palermo, relativa al 
rilascio dell’autorizzazione per l’immersione in mare del materiale derivante da attività di 
dragaggio; 

VISTA: la nota n. 97333 del 18/05/2016 della Regione Siciliana - Servizio Provinciale del Genio Civile 
di Agrigento, pervenuta il 19/05/2016 al prot. n. 10055, relativa alla richiesta di parere per i 
profili attinenti la Sicurezza della navigazione e di polizia marittima; 

VISTA: la nota n. 10876 del 30/05/2016 di questo comando, con cui si comunicano ai competenti uffici 
regionali proprio parere relativo alla consegna delle aree demaniali marittime necessari 
all’esecuzione dei lavori per il ripristino della navigabilità del porto turistico di San Leone (AG); 

VISTA: la nota n. 40028 del 14/06/2015 della Regione Siciliana – Assessorato del Territorio e 
dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente – Servizio 5 “Demanio marittimo” di Palermo, 
pervenuta il 14/06/2016 al prot. n. 12064,  con la quale si trasmette il verbale di consegna 
dell’area n. 27 del 14/06/2016 ai sensi dell’art. 34 del Codice della Navigazione e 36 del 
Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione; 

VISTA: la nota n. 119474 del 20/06/2016 della Regione Siciliana - Servizio Provinciale del Genio 
Civile di Agrigento, pervenuta il 21/06/2016 al prot. n. 12725, con la quale si rappresenta  che i 
lavori sono stati affidati al Consorzio Stabile “La Marca” con sede in viale dei Cacciatori 23, 
Treviso e i lavori saranno eseguiti dell’impresa consorziata “Piazza Costruzioni” Srl con sede 
in via Palermo 125, Mussomeli; 

VISTO: il D.M. 31/08/1968 (Codice internazionale dei segnali); 

VISTI: il D. Lgs. 18/07/2005 n. 171 (Codice della nautica da diporto); 

VISTA: la L. 27/12/1977 n. 1085 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul regolamento 
internazionale del 1972 per prevenire gli abbordi in mare, con annessi, firmata a Londra il 
20/10/1972 - COLREG 1972); 

VISTO: il D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 (Norme in materia ambientale); 

VISTO: il D. Lgs. 09/04/2008 n. 81 (Attuazione dell’art. 1 della L. n. 123/2007 in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

VISTE: le proprie Ordinanze: 19/2014 del 17/06/2014 (Limiti di navigazione e limiti di velocità delle 
unità da diporto nel Compartimento Marittimo di P. Empedocle); 30/2014 del 16/07/2014 
(Ordinanza di sicurezza balneare); 

RITENUTO: necessario disciplinare il regolare svolgimento dei lavori, per motivi di tutela della pubblica 
incolumità, sicurezza della navigazione e portuale e salvaguardia ambientale, al fine di 
prevenire danni a persone, animali e cose ed inquinamento all’ambiente; 

VISTI: gli art. 17, 18, 28, 30, 68, 81, 1231, 1235 del R.D. 30/03/1942 n. 327 (Codice della 
Navigazione) e gli art. 59, 499, 524 del D.P.R. 15/02/1952 n. 328 (Regolamento per 
l’esecuzione del Codice della Navigazione); 

VISTA la propria Autorizzazione n. 302/2016 del 28/06/2016; 

VISTO l’art. 32, c. 1, della L. 18/06/2009 n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione e la competitività), che recita: “A far data dal 01/01/2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni 
e degli enti pubblici”; 

 

 



R E N D E   N O T O 

Che la Regione Siciliana - Assessorato infrastrutture e mobilità - Dipartimento regionale tecnico - Servizio 

Provinciale del Genio Civile di Agrigento (‘amministrazione competente’) e l’impresa “Piazza Costruzioni” Srl 

con sede in Via Palermo 125 Mussomeli - AG (‘impresa esecutrice’), è autorizzata ad effettuare lavori di 

dragaggio presso lo specchio acqueo all’imboccatura del porticciolo turistico di S. Leone (Comune di 

Agrigento), soggetto a fenomeni di insabbiamento e già oggetto di parziale interdizione alla navigazione a 

seguito di Ordinanza n. 18/2014 di questo comando. I lavori, che si svolgeranno dal 30/06/2016 fino al 

31/12/2016 (e, comunque, fino a termine esigenza), saranno effettuati mediante l’impiego del motopontone 

denominato “FIORAVANTE” matr. 8135 dei registri di Venezia, con le prescrizioni di seguito indicate, ed 

interesseranno lo specchio acqueo individuato nella planimetria in ALL. 1 (parte integrante della presente 

Ordinanza); il materiale derivante dall’attività di dragaggio verrà immerso nell’area avente vertici con le 

seguenti coordinate geografiche, meglio individuato nella planimetria in ALL. 2 (parte integrante della 

presente Ordinanza); 

A) 37° 13.348’ N 013°25.811’E  

B) 37° 13.348’ N 013°26.486’E  

C) 37° 13.888’ N 013°25.811’E  

D) 37° 13.888’ N 013°26.486’E 

O R D I N A 

Art. 1 (Disciplina per la sicurezza della navigazione, la tutela della pubblica incolumità e la 
salvaguardia ambientale) 

1.1 Per la durata dei lavori è fatto obbligo all’amministrazione competente, all’impresa 
esecutrice e ad ogni operatore di attenersi all’autorizzazione citata in premessa. 

1.2 Per la durata dei lavori, nello specchio acqueo interessato e, comunque, entro una distanza 
di sicurezza di almeno 10 metri a persone, unità navali e veicoli estranei all’attività è fatto 
obbligo di: 

1.2.1 divieto di navigazione, ancoraggio, transito, sosta, pesca, balneazione, sorvolo ed ogni altra 
attività di superficie e subacquea; 

1.2.2 valutare l’eventuale adozione di misure aggiuntive, al fine di prevenire situazioni di pericolo 
per la sicurezza della navigazione e portuale, la tutela della pubblica incolumità e la 
salvaguardia ambientale. 

1.2.3 prestare la massima cautela e prudenza in prossimità dell’area dei lavori, valutando 
l’eventuale adozione di misure aggiuntive di sicurezza, al fine di prevenire situazioni di 
potenziale pericolo per la sicurezza della navigazione, la tutela della pubblica incolumità e 
la salvaguardia ambientale. 

 

Art. 2 (Esigenze istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni) 

2.1 I divieti di cui alla presente Ordinanza non si applicano a personale e mezzi di Guardia 
Costiera, Forze Armate, Autorità di P.S., Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia 
Municipale, altre forze di polizia, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, servizi di pronto 
soccorso ed emergenza, nonché a personale e mezzi dei servizi preposti delle altre 
pubbliche amministrazioni che, per finalità ispettive e di vigilanza, o altre specifiche 
esigenze istituzionali, abbiano necessità di accedere all’area interessata. 

2.2 Per motivi di sicurezza, il personale di cui al presente articolo dovrà segnalare all’impresa 
responsabile, all’impresa esecutrice o ad ogni altro operatore, nei casi previsti, la propria 
presenza nell’area interessata e, comunque, dovrà sempre prestare la massima cautela. 

 

Art. 3 (Norme sanzionatorie) 

3.1 I trasgressori saranno puniti, qualora il fatto non costituisca più grave reato o altro illecito 
amministrativo, ai sensi delle seguenti norme: 



3.1.1 art. 1161, 1164, 1174, 1231 del Codice della Navigazione; 

3.1.2 art. 336-360, 650-651, 658-660, 673 del Codice Penale; 

3.1.3 art. 133-140 del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152; 

3.1.4 art. 53 del D. Lgs. 18/07/2005 n. 171; 

3.1.5 art. 55-60 del D. Lgs. 09/04/2008 n. 81. 

3.2 I trasgressori saranno responsabili di danni a persone, animali e cose derivanti dal loro 
illecito comportamento, manlevando l’Autorità Marittima da ogni responsabilità. 

 

Art. 4 (Entrata in vigore e norme finali) 

4.1 La presente Ordinanza entra in vigore alla data della firma, previa: 

4.1.1  pubblicazione sul sito internet www.guardiacostiera.gov.it/porto-empedocle, ai sensi dell’art. 
32, c. 1, della L. 18/06/2009 n. 69 meglio citata in premessa; 

4.1.2  affissione all’albo di questa Autorità Marittima, ai sensi dell’art. 59, c. 1, del D.P.R. 
15/02/1952 n. 328 “Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione”. 

4.2 La diffusione della presente Ordinanza, al solo fine di favorirne la più ampia divulgazione, 
sarà altresì assicurata mediante inoltro a: 

4.2.1  Amministrazioni Comunali del territorio di giurisdizione (per l’affissione all’albo pretorio on 
line); 

4.2.2  altre pubbliche amministrazioni interessate; 

4.2.3 principali mezzi d’informazione del territorio di giurisdizione; 

4.2.4 soggetti destinatari dell’Autorizzazione meglio citata in premessa, cui è fatto obbligo di 
esporre la presente Ordinanza in luogo visibile presso l’area dei lavori e di renderla 
disponibile al proprio personale ed agli operatori interessati. 

4.3 La presente Ordinanza sarà trasmessa alle competenti autorità per la richiesta di emissione 

di apposito “Avviso ai naviganti”. 

4.4 Si fa obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza. 

Porto Empedocle, 28/06/2016 

p./IL COMANDANTE 

Capitano di Fregata (CP) 

Massimo DI MARCO/t.a. 

IL COMANDANTE IN II 

C.C. (CP) Daniele S. GOVERNALE 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e norme collegate) 

 








